ASSOCIAZIONE EX ALLIEVI 

DELL’ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI STORICI


COMUNICATO STAMPA

Lezione magistrale di Titti Marrone
Mercoledì 10 dicembre 2025 alle ore 16.30 Titti Marrone, scrittrice e giornalista napoletana, inaugura il nono anno di attività dell’Associazione ex allievi dell’Istituto italiano per gli studi storici con la conferenza 

Giornalismo e letteratura,
l’ossimoro fecondo
La conferenza potrà essere seguita in streaming sul canale <you tube> dell’Istituto:

< https://www.youtube.com/live/cOpjVxoK2go >
Titti  Marrone, borsista dell’Istituto nell’anno 1977/1978, è  una  giornalista  e  scrittrice  napoletana.  Al  “Mattino”  dal  1980,  ne  ha diretto  la  pagine  culturali  per  tredici  anni e oggi  vi  scrive  come  editorialista  e  critica letteraria. Si  è occupata  di  teatro,  letteratura,  storia  delle  idee,  di  politica  italiana  ed  internazionale. Docente  di  Sociologia  dei  Media  e  Storia  e  Tecniche  del  giornalismo  dal  1996 all’Università  di  Fisciano,  alla  Federico  II  di  Napoli  e  all’Orientale,  oggi  insegna  quelle materie all’Ateneo Suor Orsola Benincasa di Napoli. È autrice  di  saggi  tra  cui  Il  sindaco  (Rizzoli  1996),  Controluce  –  Letteratura  e totalitarismi,  firmato  con  Gustaw  Herling da  Pironti  nel  1992  e  in  una  nuova edizione  ampliata  nel  2022  presso Marotta&Cafiero;  Omaggio  a  Napoli  (ed.  Alinari  2015),  Meglio  non sapere  (ed.  Laterza  2003 -  ha avuto nel  2021  la  15ma  ristampa ed è uscito  in  Germania  da  Marix  Verlag).  Ha  scritto  romanzi  come  Il tessitore  di  vite  (ed.  Mondadori  2013,  premio  Vittorini  2013),  La  donna  capovolta (ed.  Iacobelli  2019),  Se  solo  il  mio  cuore  fosse  pietra  (ed.  Feltrinelli  2022 e uscito nel 2024 anche in traduzione inglese presso l’editore Bonnier),  vincitore del  Premio  Napoli  2022,  del  premio  Clara  Sereni  assegnato  dalla  giuria  popolare  e del  premio  Benedetto  Croce  nel  2023. Da  Feltrinelli  è uscito anche  il  romanzo più  recente,  Primmammore,  cui  nel  giugno  2025  è  stato  attribuito  il  premio Mandrarossa.  
Dopo le conferenze degli anni precedenti, tenute da Giuseppe Galasso (2017), Cesare De Seta (2018), Rita Librandi (2019), Gérard Delille (2020), Anna Maria Rao (2021), Gennaro Sasso (2023), Paolo Macry (2023), Emilia Fiandra (2024), Titti Marrone darà avvio al nono anno di attività dell’Associazione ex allievi. 
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L’Associazione ex allievi dell’Istituto italiano per gli studi storici si è costituita nel settembre 2016 con l’obiettivo di  dare sempre nuova visibilità alla Scuola di Palazzo Filomarino e non disperdere la rete di relazioni lì coltivate. Lucio D’Alessandro, Rettore dell’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli, ne è il Presidente ed è affiancato nel Consiglio direttivo da Biagio De Giovanni, professore emerito di Filosofia Politica, Anna Maria Rao, professoressa emerita di Storia moderna dell’Università Federico II, Nunzia Marrone, giornalista e docente di giornalismo, e Giovanni Orsina, professore di Storia contemporanea alla Luiss-Guido Carli di Roma. 

L’Associazione conta a tutt’oggi più di 180 soci provenienti da tutta Italia e dall’estero, in gran parte attivi in ambito scientifico e accademico ma anche nella scuola e nel mondo delle professioni.
Abstract della conferenza di Titti Marrone
La Lectio ci accompagnerà in una sorta di viaggio nel rapporto tra giornalismo culturale e letteratura dall’800 a oggi. Partendo dall’esperienza di Benedetto Croce, che pur esprimendo un giudizio tranchant sulla relazione tra i due ambiti espressivi si avvicinò, come molti altri scrittori e intellettuali, alle pagine dei giornali, si ripercorreranno gli anni della Belle Époque del giornalismo, tra la seconda metà dell’800 e i primi del ‘900, quando nacquero quasi tutti i grandi giornali italiani, e poi gli anni del fascismo, che misero in luce le potenzialità delle pagine culturali come “rifugio per parlar d’altro” ma anche come spazio dove intrattenere un rapporto ambiguo con il potere. Si proseguirà con i decenni del secondo dopoguerra, con riferimenti a esperimenti e tappe che ripensano il rapporto tra divulgazione culturale e carta stampata, per arrivare alle nuove forme di narrazione giornalistica di fine Novecento al tempo del web e della fiction.  
Palazzo Filomarino, via Benedetto Croce, 12 – 80134 Napoli 
presso la sede dell’Istituto italiano per gli studi storici

Tel 081/5517159 Fax 081/5514813 C.F. 95236290631 
E-mail: segreteria@exallievi.iiss.it 
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